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L'ESODO CHE NON C'È Il cattivo tempo e le scuole aperte oggi e domani nella capitale hanno frenato la vacanza 
— Traffico soprattutto sull'autostrada Roma-L'Aquila e file al massimo di mezz'ora ai caselli 

Tutti a casa per il lungo ponte 
L'esodo non c'è stato. Per il «ponte di novembre» la 
maggior parte dei romani è rimasta in città. Il mal
tempo e il fatto che oggi le scuole saranno aperte 
hanno contribuito a far scegliere una vacanza in cit
ta. Il traffico in uscita da Roma, secondo la Società 
autostrade, è stato di poco superiore ai livelli di un 
normale week-end. Code invece sulla Flaminia, do
ve il flusso di auto verso 11 cimitero e stato intenso. 

CARLO riORINT 

)««. 
Migliaia al cimitero di iPrima Porta 
ma le visite ai defunti diminuiscono 

Pochi al Verano 
per l'omelia 
del Pontefice 
Pochi i visitatoti ieri ai cimiteri,^ la. giornata tradi
zionalmente dedicata ai morti. Molti romani hanno 
proferito trascorrere in casa l'inizio del lungo ponte 
festivo. Unica eccezione, U camposanto di Prima 
Porta: dal primo pomeriggio lunghe code di auto 
hanno bloccato il raccordo e la via Tiberina. Al Ve-
nnQi il Papa ha celebrato la messa in onore dei de
funti E i fiorai? «Abbiamo guadagnato poco». 

ADRIANA TUBO 
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Auto in fiamme 
«(libertà 
per i piromani» 

u- •• 
^fM «Contro ogni torma di op-
{ pressione, azione liberta per 1 
t pifomank L'ultima di sessanta 
, macchine bruciate in un mesi 

m Roma, ha accanto uno stri-
i «don* che rivendica l'tncen-
' do. E per terra c'era anche un 

o s o orientale, di quelli usati 
per 1 fuochi d'artificio. La Re-

' muli 21 parcheggiata «D'ari-
' gaio tra via Santo Stefano del 
Cacco • via del OesO e stata 
data alle Damme mercoledì 

i notte con una molotov. Il botto 
provocalo dalla bottiglia In-
cendlarlB ha scatenato le auto-
ndk> dei carabinieri, convinti 
In un primo rnornenlo che si 
poMsw trattare di un attentato 

| Mulo, ma destinato alla vicina 
«•dedala De . > 
- I I M » della De ai ritornarti. 
«Mai ascondo gli Inquirenti ' 
«atotaMbneme cotonizzati In 
gstSML non Imporla proprio 
naia. IM arrestati di cui lo stri

scione sembra chiedere la li
berazione, colti in flagrante 
mentre bruciavano macchine, 
non hanno sapulo dare nessu
na spiegazione plausibile. Uno 
ha dichiarato un odio persona
le peM'.Y 10» di sua madre, un 
altro ha parlato di Impulso Irre
frenabile, un terzo ha taciuto. 
E non sono tutti ragazzi sban
dati o con dei precedenti, co
me l'ultras romanista colto dal-
•'«Impulso» la scorsa settimana 
dopo aver preso un bel po' di 
pasticche di Tavor, un potente 
psicofarmaco, miste a tanta 
birra. Olà in quell'occasione 1 
dirigenti della questura paria-
vano preoccupati di una nuo
va «moda» che sembrava stare 
conquistando sempre più ac
coliti. Ora lo striscione sembra 
essere una conferma. La «mo
da» ha successo, nonostante II 
servizio speciale di controlli 
notturni Istituito dalla polizia 
Ondai lOottobre. 

• I Ad approfittare del «pon
te» di Ognissanti quest'anno 
non sono stati In molti. I roma
ni, un po' per II tempo minac
cioso e un po' perche nello 
scuole della Capitale oggi le le
zioni si terranno regolarmente, 
non hanno dato vita a un eso
do di massa. Anche se II traffi
co in uscita dalla Capitale, so
prattutto nella mattinata di Ieri, 
e stato pio Intenso del solito. 
Non si sono pero registrati In-
cokmnamenti al caselli auto
stradali e sulle vie consolari, il 
flusso delle auto «stalo scorre

vole, «di poco pU Intenso che 
in un normale giorno festivo»,-
secondo la definizione della 
Società autostrade. 

L'autostrada più frequentata 
da chi ha deciso di lasciare la 
citta approfittando del ponte è 
stata 1' A24 Roma-L'Aquila, 
sulla quale II traffico è stato so
stenuto anche se non si sono 
registrati problemi di rilievo. 

Anche In citta II traffico è 
stato praticamente Inesistente. 
Roma si è svegliata tardi e sulle 
strade la circolazione e stata «a 

carattere domenicale», hanno 
detto alla Sala radio dei vigili 
urbani, dove rispetto alla do
menica non hanno avuto II 
consueto superlavoro per II 
controllo delle zone intomo al
lo stadio Olimpico. I vigili han
no invece dovuto concentrare 
le forze sulle strade che porta
no ai cimiteri sulle quali le auto 
hanno proceduto a passo 
d'uomo. In primo luogo sulla 
via Flaminia, dove fin dalle pri
me ore del mattino la circola
zione e stata pesante. Le auto 
dirette al cimitero di Prima Por
ta hanno formato colonne 
che, nel corso della giornata, 
sono diventate sempre pio fit
te, In entrambe le direzioni di 
marcia. Il pellegrinaggio al ci
mitero Flaminio ha appesanti
to la circolazione anche sul 
raccordo anulare, tra la No-
mentana e la Flaminia per tut
ta la giornata. Qualche proble
ma per 1 vigili urbani nel dirige
re il traffico anche nella zona 
del Verano. Nelle zone intomo 

ai cimiteri la situazione e tor
nata normale solo verso le 19 e 
trenta. 

In uscita da Roma invece 
non si sono verificati ingorghi 
particolari, soltanto ai caselli 
di Fieno, Orte e Magliaro Sabi
na, nella mattinata, si è verifi
cato qualche rallentamento, 
ma con code di auto che non 
hanno mal superato 1400 me
tri e che sono durate non più di 
mezz'ora. 

Pochi anche gli Incidenti 
stradali, che di solito sono II 
termometro per verificare la 
portata degli esodi. La polizia 
stradale ha segnalato soltanto 
alcuni tamponamenti a cate
na, dovuti all'asfalto bagnato 
per le piogge, che hanno crea
to qualche problema sulla rete 
autostradale del Lazio. Cosi è 
stato sull'Ai, tra Fresinone e 
Ceprano e Tra Artigliano e Or
vieto, sulla carreggiata Nord, 
dove ieri mattina per mezz'ora 
si C formata una lunga coda di 

auto. Sempre nella mattinata 
rallentamenti si sono verificati 
sulla Salaria e sulla Tiburtlna, 
ma nulla di particolarmente si-
gniflcativo. 

Insomma I' esodo non c'è 
stato. Lo conferma anche il 
traffico di passeggeri alla sta
zione Termini, dove gli addetti 
alle biglietterie ieri parlavano 
di «un IIUJSO di persone in par
tenza, di poco superiore a 
quello di una giornata festiva 
come le altre». 

Probabilmente il mancato 
regalo, del Provveditorato agli 
studi di Roma, che come quelli 
di altre citta italiane, ha negato 
i due giorni di ponte a scolari e 
studenti, ha influito sulle fami
glie che hanno rinunciato a 
preparare I bagagli e mettersi 
in marcia. Anche se oggi è pro
babile che molti studenti non 
resistano alla tentazione di di
sertare le lezioni restandosene 
a casa fino a domenica e pro
grammandosi una piccola va
canza in citta. 

•VI II lungo ponte festivo ha 
guastato gli affari. «1 fiori? Se ne 
vendono pochi, 1 più spoc
chiosi hanno da ridire anche 
sul mazzetto da tre mila lire o 
sui crisantemi a due mila lire 
l'uno. Magari poi pagano con 
le centomila». Al Verano, ad 
Osila Antica, a Fiumicino, a 
Campino, ieri peri fiorai non è 
stala una giornata di guadagni 
Alla festa del santi, una data 
che ogni anno si conferma co
me privilegiata per onorare 1 
defunti rispetto allo stesso 2 
novembre, la maggior parte 
dei romani ha preferito rima
nere a casa, concedendosi 
quattro giorni di riposo: da gio
vedì a domenica. Unica ecce
zione, il cimitero di Prima Por 
ta. sulla Flaminia. Migliala di 
persone, approfittando della 
giornata festiva, si sono recati 

a rendere omaggio ai loro cari. 
Al Verano 11 papa ha cele

brato la consueta messa in suf
fragio dei defunti. Nell'omelia 
Il sommo pontefice ha pregato 
perche I capi di stato coinvolti 
nella crisi del golfo «non ceda
no alla tentazione di risolvere I 
conflitti con ta violenza». Al 
suo arrivo, alle 16, papa Wolti-
la e stato accolto dall'assesso
re alla sanità. Mori In rappre
sentanza di Carrara, e da una 
piccola folla di fedeli. Nono
stante la presenza del pontefi
ce, Intorno alla zona, sulla via 
Tiburtina, il traffico « stato 
scorrevole. L'accesso al cam
posanto, con II piazzale e l'In
gresso principale transennato, 
e stato vietato alle auto. «Ci 
aspettavamo qualche proble
ma in più - hanno confermato 

i due vigili di guardia al tran-
sennamento - Ma da qualche 
anno ormai. I visitatori tendo
no a diminuire. Chi sono? Mol
tissimi gli anziani, pochi I gio
vani. Del resto, questo cimitero 
è diventato off-limits, chi muo-

. re ormai viene seppellito a Pri
ma Porta». Per accedere alle 
viuzze inteme, il Comune ha 
messo a disposizione due mi
nibus. E I fiorai? Magri affari, 
hanno detto. Tra i quindici 
chioschi de) piazzale del Vera
no', e stato un coro di lamente
le. -La colpa è stata anche del 
tempo - dice Fernanda al pri
mo banco - I temporali dei 
giorni scorsi hanno rovinato 1 
fiori lasciati sul campo. E cosi 
qualche prezzo e aumentato». 
Scontenti solo sul crisantemi? 
•Sono pochissime le persone -
spiega Anna del banco nume

ro cinque -che comprano altri 
tipi di fiori, che so rose o gla
dioli da deporre sulle tombe. 
Al prezzo di tre mila lire per un 
bocciolo, meglio comunque 
un mazzo di piccoli crisantemi 
olandesi». 

A Prima porta (132 ettari 
contro gli 80 del Verano) le 
cose sono andate un po' me
glio per 1 commercianti, peg
gio per gli automobilisti. An
che qui, duemila lire per una 
grossa rosa gialla spampinata, 
da 3 a 5 mila per un mazzetto 
di fiori misti. «SI, ci sono stati 
molti visitatori - ha detto l'I
spettore della necropoli più 
grande della capitale - ma me
no dell'anno scorso. Il traffico, 
anche all'interno, e stato co
munque pesante. Previsioni 
per oggi? Una giornata sicura-

Gli intrighi dopo Garibaldi 
• f i Lo scenario è quello del 
primi decenni di Roma capita
le. Olomall che sorgono e spa
riscono nel giro di poche setti
mane, personaggi ambigui e 
Intriganti, battaglie politiche 
condotte a colpi di acrobazie 
tattiche e campagne dilfama-
lorie. E, sullo sfondo, corteg
giate puntualmente da tutti 1 
partiti alla viglila delle sceden
ze elettorali, le fragili organiz
zazioni della classe operaia -
tipografi ed edili In testa - che 
muovono i primi passi, fra mil
le difficolta ed incertezze. 

Alcune vicende di questo 
quadro sono ricostruite in par
ticolare da Domenico Scacchi 
nel suo libro «Abbasso le Ma
schere» (Edizioni dell'Ate
neo), dedicato agli ambienti 
della democrazia e del gartbal-
dismo a Roma all'inizio degli 
•imi 80 e deirSOO. Il clima di 
febbrile e, spesso, sconclusio
nato attivismo politico della 
citta é reso assai bene attraver
so due storie profondamente 
diverse, che pure si Incontre
ranno per un breve, ma decisi
vo periodo: quella dell'«Eco 
dell'operaio», giornale politi-

È in libreria «Abbasso le Maschere», un avvincente li
bro di storia, che descrive intrighi, personaggi e re
troscena delle prime battaglie elettorali nella Roma 
post-unitaria. La lotta per l'eredità politica di Gari
baldi si intreccia a spregiudicate imprese giornalisti
che, in una capitale che fatica a trovare la sua collo
cazione nel nuovo Stato. I primi passi delle organiz
zazioni operale. 

STIPANO CAVIOUA 

camente ambizioso ma di 
scarsi mezzi finanziari, nato 
nell'ambiente dei tipografi: e 
quella di Francesco Coccapiel
ler. giornalista-avventuriero, 
millantatore, diffamatore di 
professione, assai ambiguo 
politicamente, e che nono
stante queste caratteristiche, o 
forse proprio grazie ad esse, 
divenne in breve una celebrità. 

L'incontro avvenne nel 
1881, quando l'«Eco dell'ope
raio» si trovava già in notevoli 
ristrettezze. Coccapletler, an
cora quasi sconosciuto, vi pub
blico il primo articolo, «Abbas
so le Maschere», in cui si sca
gliava violentemente contro gli 
esponenti del mondo demo

cratico romano. Parlava di set
te, di consorterie, di rivelazioni 
esplosive. Nel suo pezzo non 
c'era nulla di vero (ed infatti 
arrivarono presto le querele), 
ma l'«Eco», opportunamente 
strillonato per le vie della citta, 
vendette quel giorno trentami
la copie, una cifra impensabile 
per il modesto giornale ope
ralo. Da allora, il suo destino 
sarebbe rimasto legato, ad on
ta di ogni considerazione poli
tica, a Coccapieller e ai suoi ar
ticoli, che ne facevano cresce
re cosi vistosamente la diffu
sione Il clima di insoddisfazio
ne che regnava nella capitale 
era adatto a qualunque invetti
va. Per la citta, iniziava il perio

do del cosiddetto •coccaplelle-
rismo»: polemiche, libelli, in
sulti e perfino risse finite a col
pi di pistola. 

Ma il libro di Scacchi getta 
luce anche su un personaggio 
più importante, che cerco di 
restare defilato, pur essendo il 
principale attore della vicen
da- si tratta di RiccioUi Garibal
di, secondogenito non troppo 
brillante dell'Eroe dei due 
mondi. Era soprattutto suo il 
disegno, che falli rapidamente, 
di screditare gli ambienti de
mocratici della capitale per 
porsi come il naturale erede 
politico del padre, appena 
scomparso. Il giornalista-av
venturiero Coccapieller, di cui 
si intuiscono perfino protezio
ni da parte del primo ministro 
Depretis, ebbe invece ancora 
mille vicissitudini che lo porta
rono più volte dal carcere al 
Parlamento. E l'ambizioso 
giornale operaio? Chiuse pre
sto i battenti, stritolato fra diffi
coltà economiche ed ingenui
tà politica, vittima designata 
delle molteplici trappole che 
punteggiavano (anche allora) 
le strade e i palazzi della capi
tale. 

Visite 
al Verano, 
nei due giorni 
dettati 
al santi 
e al defunti 
Pochi 
vacanzieri 
per II «ponte», 
I romani hanno 
preferito 
restarsene 
a casa 

mente meno convulsa di ieri». 
Il clou degli ingorghi in prossi
mità del cimitero al quattordi
cesimo chilometro, si è verifi
calo già dalle pnme ore del 
pomeriggio. Automobili e pull
man hanno creato code lun
ghe fino a due chilometri sulla 
via Tiberina, addirittura fino a 
sei all'inizio del raccordo anu
lare. Problemi anche sul ponte 
che attraversa il Labaro: il ca
valcavia del nuovo centro Rai 
di Orottarossa e stato letteral
mente preso d'assalto fin dal 
mattino. Solo nel tardo pome
riggio il caos e diminuito e il 
traffico è tornato alla normali
tà. 

A Ostia Antica, la numerosa 
presenza dei vigili ha permes
so ai visitatori di arrivare senza 
grossi problemi di traffico al ci
mitero di via Planabella. 

Rissa 
tra iraniani 
prò e contro 
Khomeini 
Issi Pro e contro 11 regime 
khomelnista, cinque giovani 
iraniani si sono picchiati mer
coledì notte a piazza Colonna. 
Finiti tutti in commissariato, 
sono stati identificati e rilascia
ti. Due di loro sono esuli e resi
denti in Italia da tempo e pub
blicizzano torture e uccisioni 
del regime iraniano. CU altri 
tre, già ripartiti ieri mattina per 
Thersn, sono tecnici petroliferi 
ed erano venuti in Italia per se
guire un corso di aggiorna
mento professionale all'Eni-
chem. I pnmi due, che si sono 
anche dovuti far medicare al 
San Giacomo, sostengono di 
essere stati aggrediti a freddo. 
E ieri, l'Associazione degli stu
denti musulmani iraniani in 
Italia ha diffuso un comunica
to per denunciare l'episodio. 
Secondo il comunicato, Raf-
sanjani sta mandando in Euro
pa terroristi incaricati di perse
guitare ed uccidere gli esuli 
iracheni. 

' tn~m£»*lb&l4lp. 
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Falchi 
contro colombe 
per «difendere» 
gli aerei? 

Falchi contro colombe, anzi gabbiani. La sicurezza aerei in 
partenza e in arrivo allo scalo di Fiumicino sarà assicurata 
dai falchi? Penseranno loro a liberare il cielo della zona, da
gli stormi di uccelli, che incrociano le traiettorie di volo? «La 
proposta potrebbe essere presa in considerazione dail'Alita-
lia, qualora esistessero novità rilevanti», ha detto ieri il co
mandante Agostino Ferrari, responsabile della sicurezza 
operativa nell'aeroporto Leonardo Da Vinci. «L'impiego di 
un rapace in aeroporto», ha aggiunto Ferrari, «non è un feno
meno nuovo. A Milano, però, non ha dato gli effetti sperati. 
Perciò, slamo in attesa di eventuali novità, scaturite dal re
cente convegno sulla falconeria, tenuto di recente a Melfi». 
In attesa dei falchi, come vengono allontanati gabbiani, stor
ni e pavoncelle? «Usiamo pistole a salve - ha risposto Ferrari 
-, cannoncini a gas e, soprattutto, segnali artificiali di peri
colo». 

Mozione 
«.Sassolino» 
Le adesioni 
nel Pei romano 

Telefoni 
portatili 
Truffata 
laSip 

•Sentiamo il bisogno di usci
re da quel confronto aspro, 
su posizioni precostituite, 
cristallizzate, che ha impedi
to in quest'ultimo anno il di
spiegarsi dell'iniziativa poli
tica del partito». Con questa 
motivazione, alcuni espo

nenti romani del Pei - tra I quali, Renato N(colini, capogrup
po pei in Campidoglio: Gianni Borgna, del comitato centra
le; Roberto Roscani, vice-direttore di Rinascita e Piero Sari-
sonetti, vice-direttore dell'Unità - hanno aderito alla mozio
ne congressuale di Antonio Bassollno. «È necessalo andare 
rapidamente oltre il SI e II No», si legge in un documento, 
•per discutere e articolarsi sulle scelte politiche e sui conte
nuti programmatici». E ancora: «Oggi slamo consapevoli di 
essere entrati in una nuova fase, in cui sono in gioco caratte
ri e la qualità della nuova formazione politica, che riteniamo 
debba esprimere con forza le domande di profonda trasfor
mazione democratica della società, per rappresentare le 
esigenze delle migliori forze di progresso del nostro paese». 

Compravano telefoni porta
tili dalla Sip, presentando 
documenti falsi e usando as
segni circolari rubati Poi, 
con una piccola modifica 
agli apparecchi, facevano 
addebitare le telefonate sul-

•"••»»••»»»»•»•»•«••»»•»••»•»»•»»»• )« bollette di ignari utenti 
soprattutto grandi società. Responsabili della truffa sono tre 
pregiudicati. SI tratta di Giuseppe C, 47 anni, S. Eudi, 41 an
ni, e Raffaele C di 47 anni, pregiudicato per associazione 
camorristica. Gli assegni, già riscossi, venivano lavati del tim
bro di pagamentoepoiiiutUizzatL Servivano per acquistare! 
telefoni, che venivano rivenduti ad altri delinquenti «biso
gnosi». Alla Sip la truffa «costata centinaia di milioni. 

Promettono di rivolgerci alla 
magistratura, se la scuola 
non tornerà «abitabile» in 
tempi brevi. 1 genitori dei 
mille alunni, che frequenta
no le scuole del 73esimo cir-
colo didattico (Casal de' 

^—*— Pazzi e Rebibbia), ieri si so
no incontrati con l'assessore ai Lavori pubblici Gianfranco 
Redavid, presente insieme con il presidente della V circo
scrizione, il direttore didattico e un gruppo di consiglieri. Il 
comitato dei genitori - in un documento diffuso nel pome
riggio - fa sapere di avere illustrato «la grave situazione degB 
edifici scolastici», sollecitando l'intervento del Comune. Re
david ha annunciato che, nei prossimi giorni, s'incontrerà 
con l'assessore al Bilancio Massimo Palombi, per discutere 
la questione. I genitori hanno poi annunciato che. se il Co
mune non interverrà, «vista l'impossibilita per i bambini di 
frequentare la scuola dell'obbligo», si rivolgeranno alla ma
gistratura. 

Con un'interrogazione ur
gentissima, il consigliere 
Verde Athos De Luca ieri ha 
chiesto spiegazioni al sinda
co circa 1 dati sull'inquina
mento in città. SI legge nel 
documento: •Esiste una rete 
di monitoraggio, che forrd-

Casal de'Pazzi 
Scuole 
a pezzi 
per mille bambini 

Inquinamento 
I Verdi: 
«Il Comune 
nasconde! dati» 

sce continuamente dati, ma il Comune, anziché renderli 
pubblici, li tiene ben chiusi nel cassetti». Si tratta della stazio
ne di via IV Novembre, gestita con la consulenza del Cnr; di 
tre stazioni - in via Cilicia, corso Vittorio Emanuele e via Tu-
scolane - gestite dal presidio multizonale di prevenzione; e 
della stazione entrata in funziona in aprile in largo Arenula. 
•Il monitoraggio», è scritto ancora nell'interrogazione, «non 
si fa nella clandestinità...Serve per decidere le misure anti
traffico da prendere». 1 Verdi annunciano che, «se il Comune 
continuerà a nascondere i dati dell'inquinamento atmosferi
co», si rivolgeranno alla magistratura. 

S.Z, di San Giovanni in Cari
co (Fresinone), si è tolta la 
vita, collegando un tubo alla 
marmitta di scarico deUa sua 

• auto. Aveva 22 anni. La ra
gazza è stata trovata ieri In-

_ ^ _ _ _ _ — _ _ ^ ^ ton>° a mezzogiorno. La 
«»»»»»»»»»»»»»»™̂ »»»»«»»»«»,,»,»«» «Renault 5» era semi-nasco
sta in un bosco, nella periferia della citta. S.Z. stringeva an
cora il tubo. Accanto al sedile, c'era un giornale aperto sulla 
notizia di un suicidio di una ragazza, avvenuta tempo fa nel 
frusinate. 

CLAUDIA ARLCTTI 

Fresinone 
A 22 anni 
si uccide 
con il gas 

17 NOVEMBRE 1990 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEL PCI E DELLA FGCI 

Ore 15 Piazza Esedra - Piazza del Popolo 

Piazza Fontana, Brescia, Italicus, Bologna, gli anni di 
piombo, l'assassinio di Moro, le stragi di mafia, la P2, Il 
superservizlo segreto «Gladio». 

Vant'annl di dalltti Impuniti 
Vant'annldimitrar!disiato 
Vogliamo la varila 

Oli uomini del potere nascondono la realta di Interi 
decenni di terrorismo e di attacco alla democrazia. 
L'Italia ha bisogno di pulizia morale e di ricambio 
politico. 

ATTIVO DEI COMUNISTI ROMANI 
Martedì 6 novembre ore 17.30 
presso la sezione Esqulflno 

con Walter VELTRONI, della Direzione del Pei 
In preparazione della manifestazione 

: 
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l'Unità 
Venerdì 

mon 21 
4 
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